
GIUNTE IN CAMPANIA 
Democrazia cristiana (») 

La solidarietà da ricercare e 
perfezionare sul piano regionale 
deve passare attraverso una ri pro
posizione della reale volontà di 
attribuire valore e contenuto alla 
collaborazione dei partiti che co
stituiranno la maggioranza. 

Questa collaborazione deve 
avere un significato politico pro
fondo che risponda all'interesse 
dei parliti e risponda alle soluzio
ni dei gravi problemi che sono sul 
tappeto. 

L'invito ai partiti è in questo 
senso e per queste ragioni: tutti 
debbono dimostrare una coeren
za che corrisponde poi al rispetto 
delle maggioranze democratiche 
che gli elettori hanno detcrmina
to. 

Non si possono costituire mag
gioranze diverse che rischiano di 
dissolvere una convergenza poli
tica che ha avuto ed ha positive 
potenzialità. 

Il riconoscimento di maggior 
valore da attribuire alla politica 
sul piano regionale in presenza d i 
una legge che attribuisce straordi
naria importanza alte istituzioni 
locali, è il compito che spetta alla 
classe dirigente dei partiti che vo
gliono governare la complessa 
realtà della Campania. 

Si tratta d i una posizione che 
tutta la Oc assume in maniera for
te e convinta, con la certezza che 
eguale convinzione vi sia negli al
tri partiti. 

( * ) documento integrale 
del comitato regionale 

della Campania. 
16 luglio 1990 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterlini f») 

Si devono (are giunte di penta
partito dappertutto. Lo diciamo al 
Psi che • come e noto-vuole invece 
fare sempre quello che gli pare. I 
socialisti trattano la giunta regio
nale come una cosa secondaria. 
Prima fanno accordi locali (e così 
abbiamo avuto la riconferma della 
giunta di sinistra a Salerno e la pri
ma giunta di sinistra ad Avellino). 
poi •trattano- per la Regione. 
Avrebbero dovuto siglare subito 
l'accordo con noi in Regione 
(pentapartito) e tenere quello co
me base per le amministrazioni lo
cali. 

( • ) ha collaborato 
Monica Tavernini 
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comm. Carlo Salami 

Era stato profetato: il millennio 
svenirà in un vortice di cacca. I se
gni dell'apocalisse prossima futu
ra ci sono tutti. 

Continua, incomprensibile ed 
. inquietante, il successo del tolto

ne da Colpo Crosso Bettino Craxi, 
nominato, dal Superpirla Bush, 
revisore dei conti dei paesi in via 

i di sviluppo con la partecipazione 
dell'intero collegio del probiviri 

. d e l Psi costituito da Rocco Trame, 
Claudio Signorile, Ligresti e il ma
netta Teardo nonché dal fratello 
da esposizione del superchiappa 
Gianni De Micheli*. Diciamo la 
verità; al Craxi, maggiordomo del 
Berlusconi P2, in una società mi
nimamente decente, non sarebbe 
stala affidata neppure la gestione 
d i una pizzeria; ora costui, invece, 
con quella faccia, con quelle tei-

• te, con quel deretano vuole fare il 
Presidente della Repubblica sosti-

• tuendo un: uomo, il Cossiga, che 
almeno aveva il merito di frequen
tare, come il Forlani, l'oltretomba. 
' La fine del mondo, diceva il 
profeta, sarà annunciata da una 
legione di mostri che occuperan
no la Terra. Per ciò che riguarda 
l'Italia proprio ci siamo: basti os
servare attentamente Cirino Pomi
cino, «il pallor, funesto sguardo»; 
Vittorio Sgarbi, la fantasima Oria
na Fallaci, la scervellata Et ichet 
ta Manca con la boccuccia a for
ma di telecamera, il cenotafo se
movente Giovanni Spadolini e la 

sua fidanzala Suni Agnelli clic, in 
un momento di erotismo ecologi
co si congiunse con il Monte Ar
gentario. Il viveur Giorgio Gastone 
Benvenuto che da una vita piglia 
per i fondelli il lavoratore per non 
dire del filosofo della gabola Lu
cio Polloni, vero esponente di 
quel pensiero pelante che in que
sti ultimi dicci anni si e andato ra
pidamente affermando. Ma i se
gni della fine sono tanti, troppi: 
Madamini, il catalogo è questo: il 
trio laido costituito dai veri e soli 
cassintegrati italiani: La Malfa, Al
tissimo e Cariglia, Eugenio de' Pa-
peroni che fotocopiando da ven
tann i lo stesso articolo è diventa
to miliardario. Renato Nicolini 
che con quel «io» che apre tutti i 
suoi discorsi e suoi inutili scritti è 
senz'altro l'erede, anzi il figlio 
prediletto, del senatore a vile Fan-
fani. 

Un popolo di telespettatori che 
già un pensatore del calibro di Et
tore Bernabei. quand'era direttore 
delle TV, definì -acutamente: venti 
milioni di teste di cazzo. Ma gli 
annunci della fine sono anche mi
nimi, a volte impercettibili come 
le risate di Lucio Magri, dopo una 
riunione del «no», colta da un ge
niale cameraman. Non ricordia
mo chi disse: Una risata vi seppel
lirà! Era quella. 

4TMMA tSrtfB AC 1*3 
R I O N A L E C\ PAl€*nO 

NOI DgLT^S 

Solo SQUALLIDA U>TTA 
Pou ne* 

J 
ooLtDfJ) 

GOtf TE, 

q o t » 

UOO* PI r4U0V/O . " 
~ <otTb l t >olbi, 

^hiùfSS] 

Avevamo appena consegnato in 
redazione il nostro corsivo di ie
ri, in cui, come forse ricorderete. 
si accennava al vittorioso destino 

_ dell'on. Tonassi, ministro delta 
'"'Offeso, quando eie capitato.di 

; / leggere il numero del 7 settèmbre 
del Piccolo di Trieste, in cui e da
to conto della cerimonia svoltasi 
a Pradibosco. nell'Udinese, dove 
per la sesta volta, ormai, si sono 
radunati i socialdemocratici friu
lani, a cui si erano aggiunti, forse 
per confortarli, altri socialdemo
cratici del Veneto e persino del
l'Austria e del Belgio, dimostran
do così, come temevamo, che ci 
sono dei disgraziati dappertutto. 

L'anno scorso al raduno di 
Pradibosco aveva parlato l'on. 
Mauro Ferri trifolato, quest'anno 
invece ha tenuto un grande di
scorso l'on. Tonassi, la cui cultu
ra, da lutti insospettata, ha avuto 

APPUNTO 
bagliori accecanti. Secondo il 
Piccolo, infatti, quest'uomo dalle 
sterminate letture ha detto: "Nel 
nostro Paese ci sono problemi 
difficili da risolvere, nonostante 
il progresso della tecnica e della 
scienza, nonostante l'accresci
mento del benessere: quel che 
manca, a questi problemi è una 
risposta universale, quale quella 
che seppe dare Napoleone vitto
rioso a Jena, portatore dei princì

pi universali, appunto, della ri-
voluzione francese e perciò rap
presentante, come lo definì He
gel, dell'anima del mondo a ca
vallo: Ora, ciò che a noi pare 
specialmente notevole, in questo 
scorcio di eloquenza erudita. ( 
una paroletta da niente: quetl 'av
verbio "appunto- che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensatori 
come Tonassi, i quali sposano la 
cultura al candore, la sorpresa al 
sapere. Napoleone portatore dei 
princìpi universali, appunto, del
la rivoluzione francese, come a 
dire: quando si dice la combina
zione. 

Per ciò che riguarda Hegel, è 

stato notato da tutti I presenti a 
Pradibosco che l'on. Tonassi lo . 
ha citalo senza consultare un ap
punto, così come se parlasse di 
Cariglia. In casa Tonassi, quando •• 
il ministro va a tenere un discor
so in provincia, sono preoccupa
ti egli raccomandano: "Ricordati 
che quello del cavallo è Hegel. 
Scrivitelo, per favore: Ma Tonas
si non se ne dà per inteso: -Non 
abbiate paura, ci sono solo dei 
socialdemocratici. Semi dimenti
co di Hegel, dicoSchopenauer, fa 
lo stesso: E il ministro se ne va: 
il sole ridea calando, appunto, 
dietro il Resegone. 

13 set tembre 1970 

CRONACA VERA 
E (ere: adesso è solo risac

ca. 
(titolo 

• • in-prima pagina 
de l'Umanità) 

P
er agire moralmente, 
eie* per fare il bene de
gli altri, noi dobbiamo, 
per prima cosa, doman

ti»»»»»»» dare foro cosa vogliono, 
e po' lavorare per soddisfarli. P. 
questo il punto di partenza degli 
economisti e dei moralisti inglesi 
del Settecento e dell'Ottocento. Se
condo questa filosofia, se in un ae
roporto non ci sono posti di ristoro. 
ò un alto immorale. Se in un su|>cr-
mercato la dia alle casse 6 troppo 
lunga, c'è stata mancanza morule. 
Ch i ha acccti uto questa l< >gica s< >n< > 
stilli i gìup|>onesi. Cosi e nula l'idea 
diOualin'i. •..••.:•'. 

( Francesco Allietimi. 
Coi'ine dello Sera ì 

1
giovani sono in gnin 

'parte stupidi... sono in 
larghissima maggioran
za arroganti, supponen--

• • • » l i , intolleranti, conio del 
resto erano quelli della mia genera
zione e delle generazioni passale... 
oggi Vasto Rossi chiede se siamo 
lutti bestie e i (io mila (giovani pre
senti al suo concerto) che ris|>on-
dono affermativamente non fanno 
male a nessuno, fili ai ini fa Mussoli

ni chiedeva alle folle oceaniche: 
•Volete la guerra?». «Sili!» risponde
vano le bestie del tempo. 

(RinoBulbarclli, 
Gazzetta di Mantova ) 

I
l vecchio comun ismo r i 
torna qua e là c o n le fe
ste del l 'Unità e, a dire i l 
vero, sarebbe un pccca-

•»•"•» to che queste venissero 
abol i te. Degli spaghetti cosi ben 
conditi, dei risotti tanto profumati e 
delle grigliate di pollo e costine di 
maiale come quelle che si mangia
vano in quelle occasioni, non è tan
to facile trovarne. 

( G. Gas/xiiini. 
Ietterò a II Giornali') 

C
i aro direttore, ho letto la 

sua risposi.1 a Giovani l i 
Mosca. Sono perfetta-
monle d 'accordo con 

• » • • " • lei. la guerra e indisj ien-
.subito, purt roppo. 

( Vanni Colombo, 
Irllem a II Giornale) 

H
a compiuto una breve 
visita a Piacenza il prin
cipe doni Itcrlrand di 
Orleans e Hraganza. di-

•»»»»••»•» svendente (loll'iiniH'rii-
loro del Krasile. Il princi|>o sta com
piendo un viaggio in Europa, quale 
cs|>ouciilc dell associazione -Tra-

<±D 
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dizione, famiglia e proprietà". Una 
sempre più vasta parte della t i t o 
lazione • rileva il principe - rimpian
ge l'eiNK'H d oro e conlidu nella re-
slaurazionc. 

( Ui iJlK'rlù ) 

I .soininaristi devono rice
vere una (orinazione 
che li ahitui all'oblx'-
dienza verso l'autorità. 

( lìlolo su 
l'OssereiiioieKomano ) 

a noi non vi e cacciatore 
alpino che non conservi 
gelosamente almeno un 
trofeo di camoscio o di 
capriolo in casa. Il trofeo 

•parla» all'intenditore. Trofei lussu
reggianti, forti, divaricati, ben im
postati, appartengono a soggetti ro
busti. Trofei esili, deformi, anomali. 
si accompagnano ad ungulati sot
toposti ad eccessivi stress, apparte
nenti a branchi destmtturati social
mente. 

( Bergamo 
Caccio e l'esca) 

C
inema a luci rosse, Mila
no: Orientai baby silter: 
Ingordigia libidinosa: 
Grido di voglia; Aliai in-

•»•»••»*» trodiirs; Panici e Philip 
homosexiial general. 

Ili Gii imo) 

mg^ oi , c'è il tifone, il mio co-
^^m losso di Rodi privato, 
WP Anubi, il figlio del dio 

• * • Osiride e tutte le trasfigu-
• ^ • ^ razioni immaginifiche 
che gli ho attaccato per anni. Sa
rebbe triste se si perdessero, le tra
sfigurazioni immaginifiche, come 
penne di gallina vecchia. A me non 
sembra che Gullit sia un volatile del 
genere. Ritorni dunque Anubi e poi 
tc lodòio i lMi lan. 

(Gian Maria Gazzaniga, Il Giorno) 

P
er le calzature su misu
ra, il numero d i matrico
la deve essere apposto 
punzonando sia la solet-, 

•»"•»»»» ta d i montatura in sede 
falangea, sia sotto'la suola in pros
simità de l tacco e riportato su ap- , 
posila linguetta ottenuta c o n la : . 
stessa fodera della tomaia. , -, 

• * * 
La Regione Toscana, nell'ambito 
delle finalità statutarie di tutela e 
promozione della cultura e di favo
re per le relazioni economiche e 
culturali con comunità estere, col
labora a condizioni di reciprocità 
con il Comune di Malmoe e con ta 
stessa Regione svedese della Sca
nia per la realizzazione del proget
to Vichinghi. 

(G<izzetta Ufficiale) 


